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Programma di Blasetti per la Rete 1 

Passione per 
la fantascienza 

anche in TV 

l ' U n i t à / venerdì 17 febbraio 1978 

ROMA — Alessandro Blaset­
ti è alle prose con omini \ e r 
di e gialli, con m ^ t r - e na­
vicelle .spaziali: in una paro 
la. con la fantascienza (o se. 
preferite, con la science fic­
tion). Guerre stellari ha fat 
to breccia anche nell'an/iano 
regista del «cinema cp:<o* 
italiano? 

Blasetti sta, infatti, termi 
nando un programma a pun 

tate (tre) per la Rete 1, ove 
a letture di racconti con ma­
teriale di repertorio, a bra­
ni di classici cinematografi 
ci della fantascienza si al 
ternano sceneggiati e altri 
filmati originali. 

Qualcuno ha provato a 
eh edere al regista come mai 
questa passione improvvisa. 
Blasetti ha risposto che non 
è una cosa di oggi, ma si 

tratta di una vecchia cono­
scenza, arricchitasi, attraver 
so gli anni, con le letture: 
Clarke. As.mov. Alatheson. 

Ma la trasmissione? 
« Lo scopo — ha detto an 

cora il regista — è ciucilo di 
mettere in crisi il pubblico 
e di provocarlo allo stesso 
tempo, sbattendogli in faccia 
il fatto che tutto è materia. 
per vedere così le sue rea­

zioni ». Per i filmati. Bla 
setti ^confessa» di aver la­
vorato in maniera completa 
mente diversa dal George Lu­
cius di Guerre stellari. La 
RAI non è Hollywood. 

Tra gli interpreti delle tre 
puntate. Umberto Orsini. Ma 
rina Malfatti. Paolo Poh, 
Orazio Orlando. Titoli dei tre 
episodi: / sosia. La crisalide, 
Primo contatto. 

CONTROCANALE 
Con ima erre conveniente­

mente moscia, Marco Lom­
bardo Radice, quinto interlo­
cutore di Curia Ravaioh in 
Femminile-maschile, co auto-
te di Porci con le ali, ha di­
mostrato che si può noti es­
sere porci ma non avere nem­
meno le ali. Quindi, tion vo­
lare mai. Pazienza. 

Presentato come un raro 
esemplare di maschio fem­
minista, anzi, un maschio 
che vive il disagio e la crisi 
della ribellione femminile, sti 
molato a precisare il suo pen­
sici o anche sulla base del 
« saggetto » (così lo ha defi­
nito Carla Rai-aioli) da lui 
scritto come prefazione a 
L'ultimo uomo. Marco Lom­

bardo Radice non ha detto 
giunche. Anzi, quasi niente. 

Eppure, una testimonianza 
diretta, sull'incontroscotitro 
tra un giovane reduce del '68 
e la nuova donna femmini­
sta, dentro e fuori la cop­
pia. un racconto delle diffi­
coltà reali, delle resistenze 
psicologiche, anche degli er­
rori e delle contraddizioni 
che possono faticosamente 
segnare la conquista (o la 
non conquistai di rapporti 
diversi, sessuali e umani. 
avrebbero avuto più di un 
significato. 

Invece, oltre l'argomento 
dei soliti piatti e di chi deve 
lavarli, del lavoro domestico 
disprezzato e volentieri la­

sciato anche dal muschio prò 
gressista alla compagna, ab­
buono dovuto sorbirci quasi 
soltanto la tristezza di una 
disquisizione sulla fedeltà: 
quella vecchio tipo (che non 
va più) basata « sul fatto tec­
nico » (sic) e quella di tipo 
nuovo (che va adesso) fon­
data sulla « certezza del rap­
porto privilegiato », la conso-
lattone « che con te è un'al­
tra cosa >>. 

Con molti distinguo <«I pro­
blemi sono diversi ». <' i livel­
li di vario tipo » e « la realtà 
è complessa ») e uscito cosi 
un discorso confuso, ma non 
abbastanza da non lasciar fil­
trate la testimonianza di una 
ennesima, (anche se diversa­

mente motivata), resistenza 
maschile a capire, e di una 
precipitosa fuga all'indietro, 
quando si arriva al punto 
cruciale, di dover cambiare 
veramente. 

Sprazzi di smarrimento e 
persino proibiti sogni roman­
tici vagano nell'animo di que­
sto ex raguzzo del '68: come 
era bella la vecchia coppia, 
e com'è da rimpiangere... 

i Comunque, la coppia è fi 
! tuta. Viva la coppia. E guai 
i a non trovare l'anima gemei-
| la, « peichè fuori, nel moti-
. do. solo, mi sento disperato ». 
, In due si soffre meglio: 

l'avevamo già sentito dire, 

m. r. e. 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12,30 ARGOMENTI • Come Yu Kung sposto le montagne -

Di Joris Ivens e Marceline Loridan - «La fabbrica 
dei generatori» - (C) 

13 OGGI D ISEGNI A N I M A T I - Fel ix i l gat to 
13.30 T E L E G I O R N A L E 
14,10 UNA L INGUA PER T U T T I - Corso d i tedesco 
17 ALLE CINQUE CON ROSANNA S C H I A F F I N O - (C) 
17,05 ARNOLDO FOA* PRESENTA: I N V I T O A T E A T R O -

« Battaglia di dame » - Di A.E. Scribe - Regia di Leo­
nardo Cortese - (C) 

18 APPUNTAMENTO - Ccn Franco Tortora e Anna Gio­
n a - (C) 

18,15 ARGOMENTI - Dietro lo schermo 
18,45 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama 

Nord - (C) 
19,20 FURIA - Telefilm - «I l puledro ribelle» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 TAM TAM - Attualità del TG - (C) 
21,35 STORIE DEL VECCHIO WEST - Telefilm - «Una 

città Ha paura » - Con James Arness - (C) 
21,45 CONCERTAZIONE - Continuo musicale in bianco e 

nero - Impaginato da Giorgio Calabrese - Regia di 
Enzo Trapani 
TELEGIORNALE 

La cantante folk Muzzi Loffredo partecipa a « ConcertAzione 

• TV Svizzera 

• Rete 2 
12,30 
13 
13.30 
15,30 
16.30 
17 
17.30 

18 

18.25 
18,45 

19.45 
20.40 

22 

22,30 

23 
23,30 

VEDO. SENTO, PARLO • Rubrica di libri 
T G 2 ORE TREDICI 
BIOLOGIA MARINA - Abissi sotto le l aminane - (C) 
MILANO - PALASPORT: SEI GIORNI CICLISTICA 
CORSA TRIS DALL'IPPODROMO DI SAN ROSSORE 
SESAMO APRITI - Spettacolo per i più piccoli - (C) 
E' SEMPLICE - Un programma di scienza e tecnica 
per i giovani - Regia di Fernando Armati - (C) 
LA COMUNITÀ' EDUCANTE: « ISPICA: GLI ADULTI 
CI HANNO PRESO LA MANO*. 
T G 2 SPORTSERA - (C) 
BUONASERA CON... IL QUARTETTO CETRA - (C> 
un cartone animato della serie BRACCIO DI FERRO 
LA FAMIGLIA ROBINSON: «Alla deriva» 
T G 2 STUDIO APERTO 
PORTOBELLO - <C> - Mercatino del venerdì • Con­
dotto da Enzo Tortora 
TRIBUNA SINDACALE - A cura di J ade r Jacobelli -
Intersmd Confcommercio 
L'ASSASSINO SEI TU - Da un racconto di E.A. Poe -
Regia di Martin Holly 
T G 2 STANOTTE 
MILANO - PALASPORT: SEI GIORNI CICLISTICA 

Ore 18: Telegiornale: 18.10: Per i ragazz.i: 19.10: Telegior­
nale; 19.25: Agricoltura, caccia, pesca: 20,30: Telegiornale; 20 
e 45: Pasqua, di August Str indberg; 21,45: Speciale famiglia; 
22.45: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 19,55: L'angolino dei ragazzi: 20,15: Telegiornale; 20,35: 
I sicari di Hitler - Film con D. Adams e G. Cervi, regia di 
R. Habib; 22,25: Notturno musicale. 

• TV Francia 
Ore 13.50: Sotto il cielo: 15: Il chirurgo di Saint-Chad (4. ed 
u l t . ' pun t . ì ; 16,04: Il quotidiano il lustrato; 18,25: Isabella e i 
suoi amici; 18.55: Il gioco dei numeri e delle let tere: 19.45: 
La sei giorni di «Antenne 2» ; 20: Telegiornale; 20,32: Les 
eygletiere; 22.40: Telegiornale; 22.47: Cleo dalle 5 alle 7 -
Film con C. Marchand e M. Legrand, regia di Agnès Varda. 

D TV Montecarlo 
Ore 18.50: SOS polizia - Telefilm: 19,25: Paroliamo; 19,50: No­
tiziario: 20.10: T h e bold ones; 21.10: Seno Sar tana il vostro 
becchino - Film con J . Garko. F. Wolff, regia di A. Ascott; 
22.45- Puntosport : 23: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 

GIORNALI RADIO - Ore 7, 
8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
20.35. 23 - Ore 6: Stanotte sta­
mane 7.20: Lavoro flash; 
7.30: Stanotte s tamane: 8.43: 
Ieri al parlamento: 8 50: Ro­
manze celebri: 9: Radio an­
ch'io: 10: Controvoce: 11.25: 
Una regione alla volta: 12.05: 
Voi ed io "78; 14.05: Radio-
uno jazz '78; 14.30: Donne e 
let teratura; 15.05: Primo 
Nip; 17.10: La cella di K;n-
sey: 18.15: Un film e la sua 
musica: 19.35: Big band con­
certo: 20.30: Le sentenze del 
pretore; 21.05: In diretta dal­

l'auditorium della RAI di 
Torino — stagione sinfonica 
aubblica 1978; 22.40: Due suo­
ni due colori; oggi al parla­
mento; 23.05: Radiouno do­
mani - buonanotte dalla da­
ma di cuori. 

D Radio 2 

i „__ 
l "V 

GIORNALI RADIO - Ore 
6.30. 7.30. 8.30. 10. 11.30. 12.30 
13.30. 15.30. 16.30. 1830. 19.30 
22.30 - Ore 6: Un altro gior­
no : 7.55: Un al tro giorno; 
8.45: Film jockey: 9.32: Me­
morie del mondo sommerso; 

10: Speciale GR2; 10.12: Sala 
11.32: My sweet lord; 12.10: 
Trasmissioni regionali: 12.45: 
Il racconto del venerdì: 13: 
Sulla bocca di tu t t i ; 13.40: 
~on rispetto spar.-.lando; 14: 
trasmissioni regionali; 15: 
Qui radiodue: 16.37: Il quar­
to dir i t to: 17.30: Speciale 
GR2: 17.55: Big music: 20: 
Facile ascolto: 21.15: Con da 
tu t to il mondo; 21.29: Radio 
2 ventunoventinove. 

Parla il regista dopo il sequestro del suo film « Interno di un convento » 

Borowczyk: dov'è la libertà? 
«Il cinema presenta agli occhi delle autorità ufficiali - dice l'autore — un mutamento inquietante » 

D Radio 3 
ì GIORNALI RADIO - Ore 
i 6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 

13.45. 18.45. 20.45. 23.55 - Ore 
6: Quotidiana radiotre; 7: Il 
concerto del mat t ino; 8.15: 
Concerto del mat t ino ; 9: 
Il concerto del mat t ino: 10: 

i Noi voi loro; 10.55: Operisti-
I ca: 1.45: C'era una volta: 

12.10: Long Playing; 13: Mu­
sica per due : 14: Il mio Pro- ì 

I kofiev; 15.15: GR3 cul tura: 
15 30: Un certo discorso; 17: 
Storia degli omini verdi; 
17.30: Spazio tre; 21: Nuove 
musiche; 21.30: Spazio t re 
opinioni: 22: La musica; 23: 
Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

Dopo il recente sequestro 
del suo film Interno di un 
convento il regista franco po­
lacco Walerian Borowczyk ha 
in\ iato alla VIS cinematogra 
fica, distributrice italiana del 
film, la seguente dichiara 
/ione: 

« il divieto imposto alla 
proiezione del film Interno di 
un comento in Italia porta 
ad interrogarsi, in linea gè 
iterale, sui motivi profondi — 
ontologici — che possono con 
durre degli uomini, inventiti 
di funzioni ufficiali a repri­
mere la diffusione di alcune 
opere che si riferiscono al ses­
so. L'evoluzione dei costumi 
ha potentemente e felicemen­
te contribuito a restringere il 
campo di alcune censure atn 
ministrative e giudiziarie, ma 
poiché esse sopravvivono qui 
e là. non è inutile cercare le 
cause nascoste che le ispi­
rano. 

Il cinema presenta agli oc 
chi delle autorità ufficiali un 
mutamento molto inquietante. 
Un film di Alberto Sordi non 
ha mai posto il minimo prò 
blema etico. Ed ecco che. ne­
gli ultimi anni, il pubblico si 
mostra ghiotto di film ennsa 
crati allo spettacolo della ses­
sualità. 

Diciamo che da secoli è 
buona cosa incolpare tutto ciò 
che ha carattere di deside­
rio sessuale. 

Regna socialmente una vera 
fobia per questa parte del cor 
pò chiamata spazio perineale. 
e che comprende gli orifizi 
maledetti: Vano ed il sesso. 

Si insegna al bambino che 
non bisogna mostrare queste 
regioni salvo che nello strettis­
simo ambito dell'alcova. D'al­
tra parte, gli anatomisti han 
no battezzato in modo signi­
ficativo l'arteria che nutre il 
membro: l'arteria vergognosa. 
Il bambino impara, insieme 
alla pulizia, la vergogna dei 
propri genitali. La minima 
idea di piacere gli fa paura. 
ed egli è convinto che c'è il 
male lì dove c'è il piacere. 
Questi fatti sono ancora pro­
vati nel campo che ci interes­
sa per l'angoscia che mostra­
no le autorità investite del 
potere di censurare davanti 
a quegli spettacoli che essi si 
incaricano di reprimere, pre­
cisamente perché essi evoca­
no il piacere: ai loro occhi. 
lì dove c'è nudità e peli pu­
bici, c'è necessariamente cat­
tivo cinema. 

Così, nella carretta dei con­
dannati e dei censurati non 
manca mai l'amalgama delle 
opere intestabili con quelle 
soltanto pornografiche. 

Può darsi che non sia l'osce­
nità ad essere condannata que­
sta volta-

Si può supporre un attacco 
contro la religione o la Chic 
sa? Questa ipotesi si deve 
scartare subito, perché oggi 
non si rinchiudono più con la 
forza, nei conventi, le figlie 
di genitori nobili. Si rispetta 
la loro vera vocazione. 

TM religione oggi è un af­
fare privato dell' individuo. 
Interno di un convento riflet­
te fedelmente l'opera di Sten­
dhal. e si riferisce ad un fat­
to di cronaca dell'anno 1829. 

Stendhal e le sfortunate re­
ligiose del suo convento han 
no capito esattamente dove è 
la libertà. » 

Valerian Borowczyk 

Un'immagine del f i lm di Walerian Borowczyk « Interno di un convento » 

Impegnativa esecuzione al Regio di Torino 

Tosca, quante contraddizioni 
Una interpretazione che affronta con successo i lati « scomodi » dell'opera 

Nostro servizio 
TORINO — Tra tu t te le opere 
di repartono, quella scelta dal 
Regio come clou di questa 
stagione è qua^i certamente 
la più problemaiic i Tosca 
non è facilmente etichettabi­
le. se la chiami, riferendoti 
agli indubbi elementi grangui­
gnoleschi dell'originale di Sar-
dou rima-sti nel libretto di li­
tica e Giacoma, opera a gran­
de effetto, ecco che viene a 
smentirt i la dimensione pic­
colo-borghese dei pentimenti 
di Cavaradossi di ironte alla 
morte e di Floria stupita di 
essere stata capace di .spe­
gnere la vita d"un uomo con 
le proprie mani. Ma dram­
ma intimistico non è. non è 
il trionfo del privato .sul pò 
litico, perchè il soffocante cli­
ma di restaurazione non e pu­
ro contorno, ma è una condi­
zione esistenziale dei prota­
gonisti. Anzi, pur nel più ri­
stret to respiro piccolo-borghe­
se. vi rifa capolino, dopo una 
vacanza di mezzo secolo, il 
binomio verdiano oppresso-
personaggio positivo e oppres­
sore-personaggio negativo. 

Su tut to il primo at to aleg­
gia un anticlericalismo allo­
ra diffuso tra ì malpensanti 

della società umbertina. Scar-
pia non e l 'incarnazione de! 
male, ma riassume in se, con 
un realismo nuovo pur Pucci­

ni, un'autentica raffinatezza 
di modi e una disgustosa vol­
garità della sua essenza di 
uomo corrotto. Sembra l'in-
carnazione melodrammatica 
di certi capiclientela del tren­
tennio democristiano, che evi­
dentemente ha in Italia anti­
che e robuste ìadici. 

In To^ta c'è una c o a r t a ­
zione di elementi diversi e 
contraddittori , di vecchio e 
di nuovo, di anticonformismo 
e di angustia di al ternative. Il 
permanente favore popolare 
testimonia la presenza, in e.y 
-sa. di elementi di autentici­
tà che consente al popolo di 
identifiearvisi. vuoi nel rifiu­
to di Scarpia. vuoi nell'inge­
nua dir i t tura con la quale i 
personaggi « giusti » si espon­
gono a una bidonatura che 
va dal « Te deum » fino al­
la vera-finta vera fucilazione, 
un capolavoro di manovra da 
sacrestia. 

Tosca è l'opera d'un pe­
riodo di crisi del pubblico po­
polare del melodramma, ege­
monizzato cul turalmente dal­
la piccola borghesia, ma che 
comincia ad avvertire la po­

chezza di ques t i egemonia, e 
a dover contrapporre alla ti 
picità di Boheme. 1 apirazio 
ne ad un respiro più ampio, 
più univeisale, senza riusci­
re a far al tro che recupera­
re btandelli d'un glorioso pa.s 
sato. 

E' opera in crisi così co 
m'e. ed è impossibile svol­
gervi una qualsiasi di quelle 
operazioni intellettuali che 
scavalcano la realtà espressa 
dall'opera per sviluppare uni 
lateralmente, in senso attua­
le. uno degli elementi, trascu­
rando il resto. 

L'unico modo di presentare 
cri t icamente la Tosi a consi 
ste nel sottolinearne le con­
traddizioni senza caricatura e 
senza trasformarla in qualco­
sa d'altro. Si t ra t ta d'un la­
voro difficile, molto più diffi­
cile di una « rivisitazione » 
schematica che ne butti alle 
ortiche gli aspetti che non 
riducono nello schema. 

La volontà della direzione 
artistica del regio è proprio 
questa. la scelta della via più 
scomoda e più rischiosa. 
esposta a tut te le critiche e 
priva di comodi rifugi. 

La direzione di Carlo Feli­
ce Cillano. non va a cer­
care foglie di fico per copri­

re ì momenti di gusto discu­
tibili della part i tura, ma ni 
compenso ne tir.i fuori quan 
to vi e di genuino, e che 
spesso rimane imbrigliato nel 
vano tentativo di farla parere 
opera di Debussy. 

Un'operazione di questo go 
nere richiede ai cantant i di 
libeiarsi tanto delle scorie 
della tradizione esecutiva po­
steriore, quanto delle tenta­
zioni intellettualistiche, e non 
tut t i sono all'altezza di un 
compito cosi impegnativo. A 
O n a n n a Santunione concedia­
mo. però, l 'a t tenuante di es­
sersi inserita all 'ultimo mo­
mento Nessuno avrebbe det­
to Pedro Lavirgen capace di 
misurarsi col personaggio di 
Cavaradossi e invece la sua 
intelligenza musicale e sceni­
ca. ne fa il personaggio c h n -
ve. insieme a un grande Gian 
Piero Mastromei. che fa rim­
piangere la morte di Scar-
pia al secondo atto. Da -sotto 
lineare la buona caratterizza­
zione del sagrestano da par 
te di Giorgio Tadeo. Il coro. 
diret to da Ferruccio Lozer, 
non ha molto da fare, ma lo 
fa egregiamente. 

Carlo Parmentola 
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OGGI VEDREMO 
Storie del vecchio West 
(Rete 1, ore 21 35) 

Una citta ha paura e u titolo de! nuovo ep^odio de'.':* 
s e n e sto".'' del iccchio Wc*t. Ad a \ere paura è la città dove 
lo sceriffo Bob Harker. amico di Matt Dillon. leroe di questi 
teleh.m. .in impot-to un o;d:ne fatto di terrore. 

Matt capisce come s tanno '.e cose e nomina sceriffo della 
cit tà il suo vice. Marker se la prende a ma.e e fa una mezzi 
carneficina nel sa'.oon. ammazzando anche i! nuovo malcapi 
t a to sceriffo. Cosi M a n Dillon è costretto a tornare e a met 
tere le co^e :n ord.ne anche con !"a:uto inaspettato d: 
qualcuno. 

L'assassino sei tu 
(Refe 2, ore 22,30) 

Trat to da un racconto di E.A. Poe. L'assassmo sei tu na r ra 
delle inchieste del comm-ssano Dupin alle prese con un caso 
abbastanza ingarbugliato. 

Al nipo*e dei signor di Shutteleworthy dovrebbero andare 
tu t t i i copiosi beni dello zio; ma i rapporti tra zio e nipote 
non sono dei miglior.. Ad mearbug'.iare le cose ci si mette 
un curioso personaggio. Goodfer.ow. amico del vecchio. Du­
ran te un viaggio l'anziano possidente viene ucciso. Tutt i i 
sospetti cadono naturalmente sul nipote. Ma Dupin sco­
prirà il vero co'.oc\o'.e. 

Invito a teatro 
(Refe 1, ore 17,05) 

Eugene Scribe IU l'autore teatrale a cui si dovette la ri­
presa di quel gen-rre di ieatro tipicamente francese, il vaude­
ville. Di Sep.be esigi pomeriggio va m onda, per l'ormai tradi­
zionale a p p u n t a m e l o teitraU* dfl venerdì pomeriggio con Ar­
noldo Foà. Battaglia di dame usi t ra t ta di una registrazione del 
1073). 

Arnoldo Foà presenta • Invito a teatro > 

i 1817: la Francia e m piena restaurazione monarchica. En-
. r.cc do Flavigneul. bonapartista, e costretto a rifugiarci presso 
[ \.\ contessa d'Autevral de Kermadio. Quest'ultima ha uno spa-
; simante che l'ossessiona con ìa sua corte mentre la nipote della 

nobi'.donna, Leonia, ha messo gli occhi su Enrico. Rivela il suo 
amore alla zia. Non l'a'.esse mai fa t to ! La donna ama an­
che lei il giovane. Le due donne quindi scendono in campo 
per conquistare Enrico. i 

Aldo Reggiani. Claudia Giannott i . Renzo Giovampietro. 
Omelia Gbezzi sono tra gli interpreti principali; la regia è 
d. IiConardo Cortese. 

Riammesso 
Fuso scenico 
delle armi 
caricate 
a salve 

ROMA — Sul set entro breve 
tempo si ricomincerà a spa­
rare . Accogliendo la proposta 
del ministero degli Interni 
il Consiglio di Stato — lo ren­
de noto il settimanale Cinema 
d'oggi — ha infatti ammodo 
in una sua recente decisione. 
l'uso scenico delle armi cari 
cate a salve: ossia di quelle 
armi, comunemente usate nel 
cinema fino a quando lo stes­
so Consiglio di Stato le bandì. 
nella primavera scorsa, in­
terpretando l'articolo 22 della 
legge 16 aprile 1975. 

Il ministero degli Interni. 
per rendere esecutiva questa 
decisione, dovrà, però, dare 
disposizioni, affinché siano 
adottate tutte le cautele ne­
cessarie ad impedire che le 
armi a salve possano venire 
impiegate o convertite per uso 
diverso da quello scenico. 

Il divieto dell'uso scenico 
delle armi provocò nell'autun­
no scorso la sospensione del­
la lavorazione di diversi film. 
mentre altri, che avrebbero 
dovuto essere realizzati in 
Italia, vennero dirottati su al­
tri paesi. 

Svolta sindacale e patto di 
emergenza (editoriale di 
Adalberto Minucci) 
I nodi che deve sciogliere 
un nuovo governo - La ri­
presa economica è possi­
bile a condizione... (di Lu­
ciano Barca) - Le prove a 
cui è chiamata la demo­
crazia italiana (di Ales­
sandro Natta) 
Classe e partito alla Mira-
fiori (un contributo per la 
VII conferenza operaia del 
Pei) 
II « progetto » del Fsi - Le 
idee di democrazia e socia­
lismo nella sinistra italiana 
(di Gerardo Cliiaromonte) 
Corno d'Africa - Sceglia­
mo il fronte della trattati­
va e della pace (di Gian 
Carlo Pajetta) 
Inchiesta di Rinascita - Do­
va va l'industria italiana? 
Zanussi: un gruppo che 
riemerge dalla crisi più 
profonda (di Paolo Forcel 
lini) 

LIBRI 
) I saggi sull'eurocomuni­

smo (di Romano Ledda) 
) Proposte di lettura (di 

Francesca Izzo. Aniello 
Coppola. Fabio Mussi. 
Adalberto Minucci. E 
doardo Sanguineti. Car­
la Pasquinelli. Giacomo 
M a r r a m a o . Gerardo 
Mombelli. Antonio Del 
Guercio. Mario Lava­
getto) 

) Compro il libro che ve­
do alla Tv (di Giovanna 
Carlo) 

) Schede operai america­
ni (a cura di Mario 
Trenti) 

L/1/1ESHEREPWGGIARE 
. _ * 

i viaggi di 
PASQUA 
con Unità vacanze 

ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 

ITINERARIO: ,V 'ano. Roma, Lagt-o-a*. 
Ghardaia. Ojargta, Tcbcgo'-.rt. El Oued, 
Biskra. B C J Saad*, A'geri, Rorr?, W -
lano • D'JCATA 10 g e n i • PARTENZA 
18 marzo. 

Lire 510.000 

CUBA LINDA 
ITINERARIO V. 'a-o, Pra;.a, A .a ia , Sa'--
ta Clara, C ep'i.eoos, Varade-o, A/ara. 
Praca, .Wano • LA^RA 'A 17 g erri; • 
PARTENZA 13 r-arro. 

Lire 800.000 

PASQUA A MOSCA 

OJ rATA 5 c c - i • P A R " " 23 

Lire 330.000 

PASQUA NELLO YEMEN 
ITINERARIO- / . V i r o , Rcm3, Sar.a'a, 
Tan, 1,'z'f'^è. Ga:aLa, Zeb d, t.'S:-,ì'<t, 
Sana'a, Rema, /.Ma-vo • DURATA 11 
QiCrn • PARTENZA 21 rrarzo. 

Lire 900.000 

Ciri» mwiz* 

Li] 
UNITA' VACANZE 
Viale F. Testi, 75 - Milano 
Telefoni 612.35.57 - 643.81.40 
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